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Nel mese di settembre del 2014 la Gran Bretagna dovrà affrontare le conseguenze del referendum sull’indipendenza scozzese. Alla guida del fronte indipendentista spicca lo storico Scottish National Party fondato nel 1935 e passato nel corso del XX secolo da un approccio principalmente autonomista ad uno autenticamente separatista. Le ragioni di un’evoluzione politica di questa portata vanno ricercate nella storia recente del nazionalismo stesso. Il caso scozzese, difatti, dimostra come le combattive correnti indipendentiste, spesso orientate a sinistra, siano riuscite ad esercitare sullo Scottish National Party, e sull’universo nazionalista, una forte influenza capace di modificarne l’orientamento politico (adozione del modello economico socialdemocratico) e gli obiettivi finali (indipendenza da Londra). Il paper si propone di indagare in chiave comparativa l’evoluzione dell’indipendentismo all’interno del nazionalismo scozzese e di quello gallese. 
Storicamente rappresentate dallo Scottish National Party e dal Plaid Cymru, le rivendicazioni autonomistiche di scozzesi e gallesi hanno subito, nella seconda metà del secolo scorso, l’influenza di movimenti indipendentisti numericamente ridotti ma spesso capaci di condizionarne considerevolmente l’evoluzione politica. Alla luce di ciò ci interrogheremo su quali fattori abbiano contribuito a sancire il successo del nazionalismo in Scozia più che in Galles, e sulla reale incidenza del contesto socio-economico e delle pulsioni indipendentiste sulla storia recente del nazionalismo periferico nel Regno Unito. La nascita di correnti radicali in seno al nazionalismo storico in entrambe le “nazioni senza stato”, infatti, ha certamente contribuito al revival indipendentista di questi ultimi anni. Che si trattasse di correnti radicali nate in seno ai due partiti tradizionali – come il Mudiad Gweriniaethol Cymru (Movimento Repubblicano Gallese) e il 79 Group in Scozia – o di formazioni nate al di fuori dell’alveo del nazionalismo storico – il Free Wales Army e il Patriotic Front in Galles o l’Army of Provisional Government e il Workers’ Party of Scotland Marxist-Leninist in Scozia – questi gruppi riuscirono a rilanciare il dibattito sull’indipendenza, sui processi d’integrazione europea e sullo stesso orientamento politico del nazionalismo. Ripercorrendone la storia, e focalizzando l’attenzione sul rapporto dialettico intercorso tra le diverse anime del nazionalismo, cercheremo di ricostruire le ragioni del recente successo riscosso dai partiti nazionalisti in entrambi i contesti, le specifiche condizioni che ne hanno favorito l’ascesa e le possibili ricadute sull’assetto politico dell’Unione Europea.  
